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e ha viste e vissute parecchie. La carriera
in F1 di Alessandro Nannini si è brusca-
mente interrotta dopo un incidente in
elicottero, quando nell'ottobre del 1990
cadde in fase diatterraggio nei pressi del-
la sua casa di Berliguardo. Rischiò di per-
dereunbraccio,chegli furicucitoduran-
te una lunga operazione in ospedale, an-
chegraziealpronto interventodellamo-
glie. Ha disputato 77 gran premi dal
1986al1990.PrimalaMinardi,poi laBe-
netton,gestitadaungiovaneFlavioBria-
tore. Conquistando 65 punti, giungen-
do 6 volte sul podio e vincendo il Gp del
Giappone del 1989, quello delle famose
ruotate tra le McLaren di Prost e Senna.
Un coriaceo, un sanguigno. Nannini ha
corso anche dopo - c’è un “prima” e un
“dopo” in questa carriera: il Dtm tede-
sco, le Mercedes prototipi, la Maserati o
la Porsche nei trofei monomarca, fino al
‘97. Dunque non un pilota d’altri tempi
ma certamente appartenente a un mon-
do delle corse diverso da quello attuale.
È il personaggio più giusto per qualche
considerazione sul circus, che frequenta
poco, «non mi metto a leccare i piedi a
BernieEcclestoneperavereunpassegira-
re nel paddock». Sugli attuali piloti ro-
bot, gestiti da manager e uffici stampa
che ne controllano ogni movimento.
Sulla vita, dove Alessandro ha continua-
to a correre, anche se di sé dice, in slang
toscano: «Fo i pasticcini». Ha preso le re-
dini dell’impero di famiglia, da prima
della morte di papà Danilo, avvenuta
giusto un anno fa. Re del panforte e del
Palio, Danilo Nannini aveva ereditato
nel dopoguerra l’attività pasticcera che il
padreGuidoaveva avviatonel 1911. Ini-
ziando l’opera di trasformazione che ha
portato il laboratorio ad assumere le di-
mensioni attuali. Alla produzione indu-
striale si affianca anche la gestione di pa-
sticcerie e barnel centrodella città, forte-
mentelegatiadoppiofiloconlastoria re-
cente di Siena, come il "Nannini Conca
d'Oro",ancoraaperto inviaBanchidiSo-
pra.DaniloNanninierasposatoconGio-
vanna, da cui ha avuto tre figli. Alessan-
dro appunto, e Guido. Mentre Gianna è
la famosa cantante rock. Che dedicò l’al-
bum“Grazie”alpadre,dopola scompar-
sa avvenuta il 16 febbraio del 2007. Con
una canzone intitolata Babbino caro.

«Hanno preferito essere liquidati», dice
dei fratelli con una voce che implora di
girare alla larga dal tema. Oggi l’azienda
è tutta sua, «Alessandro Nannini spa»,
specializzatanellaproduzione didolci ti-
pici,vendeancheaDubai.Nonsolo«pa-
sticcini»,ma anche caffè e vino - partico-
larmente apprezzati in tutto il mondo.
Tutte le attività verranno riunite nella
nuovasedeaMonteriggioni,unodeibor-

ghi più suggestivi della Toscana.
Alessandro, dunque casco e tuta
in soffitta o ancora qualche
progetto nel cassetto?
«Qualcosa la fo ancora. Con il mio ami-
co Gianni Giudici. Più che altro è una
scusaper trovarci,per andareamangiare
insieme.Maunabella"Dakar", seAlQae-
da permette, ci starebbeproprio ilprossi-
mo anno. Così, per divertimento».
Insomma nulla a che vedere con
le gare sport fatte da pilota
ufficiale Mercedes fino al 1997?
«No,però chebestie cheerano.Anche se
io glielo avevo detto a Norbert Haug (re-
sponsabiledelle F1 di Stoccarda, ndr) che
sul rettilineo delle Heaunadieres, a Le
Mans, la vettura tendeva a decollare do-
po i dossi. E infatti la cosa accadde. Con
quel doppio saltomortale che tutti ricor-
date, occorso a Mark Webber».
Già, la F1. Come è cambiata
secondo te. In meglio o in peggio?
«Inutile fare della dietrologia. Ma è un
mondo asettico. Non c’è ombra del ben-
chè minimo rapporto umano. È vero
chedicevanolastessacosadinoi,parlan-
do dei tempi di Niki Lauda, di James
Hunt, di Jackie Stewart. Ma adesso si è
toccato il fondo. I piloti non si parlano
tra di loro, anche all'interno della stessa
squadra, gli ingegneri da una parte, i
meccanici dall'altra. Fino a quando ho
corso io nel circus si andava tutti a cena
insieme. Ora si fa solo nelle corse ameri-
cane: oltreoceano se la tirano di meno».

Pensi che con i nuovi regolamenti
il pilota conterà di più?
«Ovvia, non sono aggiornato. Ah, sì, il
“traction control” abolito, scusa, dimen-
ticavo. Certo, un bene per la F1. Almeno
non vedremo più il ragazzino di 17 anni
che dai kart passa a una monoposto da
900 cavalli, facendo segnare subito tem-
pirecord,grazieall'elettronicachegliper-
mette tutto. Guidare una Ferrari o una
McLaren non deve essere come mettersi
davanti a un videogame. Devi imparare,
fare esperienza, saper gestire la monopo-
sto durante tutto l'arco della gara, senza
demolirla meccanicamente o a livello di
gomme. Tutto questo, credo, tornerà. E
ne vedremo delle belle. Dovrebbero an-
che ridimensionare l'impianto frenante.
Tutti staccano a 40 metri dalla curva a
300 all'ora. Come si fa a sorpassare?»
Chi vedi meglio tra i piloti attuali?
«Alonso,Raikkonen.EpoiquelLewisHa-
milton. È davvero forte e andrà forte an-
che senza l'aiuto dell'elettronica. E poi
MichaelSchumacher.Fasolo il collauda-
tore, ma se tornasse sono convinto che
darebbe ancora la paga a tutti».
Pilota bionico, iperpreparato,
fisicamente, psicologicamente...
«Indubbiamente. Ma non mangia, non
fuma,nonbeveenonfa l'amore.Checa-
volo, ragazzi... Io non ero così. Mai alle-
nato in palestra. Quel che volevo lo face-
vo. E adesso bevo anche un po’ di vino.
Infatti sono ingrassato, ma va bene così.
L'importante è stare bene con se stessi.

Ve lo ricordate NelsonPiquet? È uno che
mi ha insegnato molto. Sembrava che
scherzasse sempre, invece era un grande
professionista. Non si vincono tre mon-
diali scherzando. Come Briatore. Un
grande organizzatore per il team, una
persona molto più rigida sul lavoro di
quantoappaianellavitadi tutti i giorni».
Trulli e Fisichella sono sul viale
del tramonto. Perché non esiste
più una scuola nazionale? Perché
la Ferrari non li valorizza?
«Piloti italiani? Ma dove sono? Non po-
trei farti nessun nome. Eccetto Fisichella
o Trulli, appunto. O Patrese, Alboreto o
Capelli, che hanno corso con me. Noi
avevamodietromammaFiat,oraèdiver-
so. Ricordi Capelli? Si è bruciato con la
Ferrari. E poi a Maranello non hanno bi-
sogno di gente con il passaporto tricolo-
re. La Ferrari è in tutto il mondo, anzi,
vende più all'estero che qui in Italia».
Ricordi ancora il tuo sfumato
approccio con il Cavallino?
«No, semplicemente, nel settembre del

1990 ci fu un accordo. Poi qualcuno, nel
consiglio di amministrazione, diede pa-
rere contrario. Preferirono Jean Alesi, la
Francia.Midette fastidioè che l'alloraDs
(CesareFioriondr) si guardòbenedaldir-
miqualcosa.Poici fu l’incidenteconl'eli-
cottero. Ma quella è un’altra storia».
È stato anche l'anno della Spy
Story, il 2007. Come la giudichi?
«Una bischerata. In F1, dopo un mese
che si è inventato un nuovo particolare,
una nuova alchimia, hai già tra le mani
robavecchia: lospionaggio industriale la-
scia il tempo che trova. E le squadre lea-
der resteranno sempre le stesse».
Non viviamo un bel periodo, in
Italia e in tutto il mondo. Tu, da
imprenditore, come la vedi?
«Guarda, io ho cento dipendenti. E cer-
co di trattarli bene. Ma in giro vedo che
nessuno è contento, tutti si lamentano,
in ogni categoria. Una ragione ci sarà.
Non è questione di destra o sinistra. Co-
me si fa a vivere con 1000 euro al mese?
Anche se è vero che a un imprenditore
undipendentecostaquasi trevolte losti-
pendio che percepisce. Siena è una città
ricca, una “Svizzera italiana”. Ma io do-
mando:checi fanno900politici inparla-
mento?Nonnebasterebbero200?Eper-
ché tutti quei litigi? Solo per problemi di
potere interni, non per la gente. I nostri
nonni hanno fatto degli scioperi duri,
peraveremiglioricondizioni.Masapeva-
nochepoiavevanoanchedeidoveri.Pa-
rola oggi dimenticata, sconosciuta».

Chi è

Stava per passare alla
Ferrari: «Ma poi il Cda
scelse Alesi. Gli italiani
non esistono più, noi
avevamo mamma Fiat...»

Alessandro Nannini è nato a
Siena il 7 luglio 1959. Comincia
con il motocross, la prima
esperienza in auto è a 18 anni nei
rally, per passare poi alla Formula
Abarth, con un campionato vinto
nel 1981. Poi la gavetta con le
monoposto “parallele” alla F1.
Quindi Minardi e Benetton. Una
vittoria, le voci che lo vogliono in
predicato per diventare, dal 1991,
pilota della Ferrari. Sarebbe stato
il coronamento di un sogno. Non
si conclude, poi l’incidente con
l’elicottere, la voglia di
continuare, la vittoria nel Dtm
tedesco, con l’Alfaromeo. Adesso
fa l’imprenditore, alla guida della
storica azienda di famiglia.

■ di Lodovico Basalù / Siena

LO SPORT

«Ho cento dipendenti,
come si fa a campare
con mille euro il mese?
I politici si litigano
ma solo per il potere...»

Alessandro Nannini oggi, a destra in
senso orario, al volante della

Benetton di F1, i resti dell’elicottero,
con Luciano Benetton e Thierry

Boutsen e nell’abitacolo della Ferrari

CHE FINE HANNO FATTO? Alessandro Nannini

oggi guida la storica azienda di famiglia: «Fo i pasticci-

ni». Guarda indietro: «Quante cene ai miei tempi. Og-

gi non si parlano più neanche dentro la stessa scude-

ria. Senza il controllo di trazione macchine più uma-

ne, ma come si fa a sorpassare con questi freni?»

ALESSANDRO NANNINI

Gli inizi in motocross
Vince anche dopo l’incidente

«F1, che noia. E i piloti
non parlano, non ridono»
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Vinse un Gp “storico”
quello del Giappone

quando Prost e Senna
si presero a ruotate

Oggi a 47 anni, ha allargato
gli affari al caffè e al vino
che dice di bere...«guardate
come sono ingrassato»
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